
Dipartimento di Sanità Pubblica

Area Sanità Pubblica Veterinaria

Provincia di Ferrara
Corpo di Polizia Provinciale































cane da caccia rinchiuso all’interno di autoveicolo

cane, razza Breton, chiuso in una gabbia dentro un’auto al sole, 
finestrini chiusi, temperatura esterna 24°. All’interno per l’insolazione si 
possono raggiungere anche 40°. Temperatura corporea cane costante 

38,5° e polipnea. Padrone distante 1 Km 



Il padrone apre l’auto ed ecco le condizioni in cui si trovava il cane

cane da caccia rinchiuso all’interno di autoveicolo



Ecco il cane con cui era a caccia insieme a quello custodito all’interno 
della gabbia - la differenza è notevole 

cane da caccia rinchiuso all’interno di autoveicolo















L’anno     XXXX il giorno    XX xxxxxxxxxxxxx mese    Xxxxxxxxxxxxx alle ore     XX:XX
in località Xxxxxxxxxxxxxxxx Comune di Xxxxxxxxxxx
noi sottoscritti Uff./Ag. di P.G. (art. 57 c.p.p.) Xxxxxxx Xxxxxxxxxxxxx
appartenenti al comando in intestazione, abbiamo contestato a carico di:

VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DI VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA N. XXXXX

TRASGRESSORE
Sig.         Xxxxxx Xxxxxx nato a                  Ferrara (Fe) il            XX/XX/XXXX
res. a Ferrara (Fe) via Xxxxxx Xxxxxxxxxxx n.
XXX
identificato mediante  Carta d’identità n. XXXXXXX-X rilasciata da  Comune di Ferrara il    XX/XX/XXXX
in qualità di proprietario del cane razza Xxxxxxxx di nome Xxxxxxxxx, tatuaggio XXXXXX come da Anagrafe canina del 
Comune di Ferrara



la violazione degli artt.  3, comma 2, lettera b) + 14, comma 1, L.R. 5/2005 - 23, punti 1 e 6 + 52, punto 3 
e 22, punto 6 + 52, punto 3 della D.C.C. di Ferrara nn. 11/66255/08 “Regolamento comunale sulla tutela
degli animali”.
perché DETENZIONE DI CANE IN VIOLAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI FERRARA SULLA 
TUTELA DEGLI ANIMALI - MANCATA ASSICURAZIONE DI UN ADEGUATO LIVELLO DI BENESSERE FISICO ED ETOLOGICO

Nell’ambito dei controlli in materia di tutela del benessere degli animali di 
affezione, a seguito di accertamenti effettuati presso il Comune di 
Ferrara – Ufficio Anagrafe Canina, il sopra identificato risultava essere il 
proprietario di un esemplare di cane, razza Xxxxxxx, di colore bianco e 
beige, registrato con il nome Xxx ed il tatuaggio XXXXXX. Detto animale 
viene alla data odierna, XX/XX/XXXX, detenuto dal sopra generalizzato, 
in via Xxxxx Xxxxx, n. XX, in Comune di Ferrara, completamente 
all’aperto, davanti ad un capannone sito dietro una casa non abitata, il 
tutto facente parte di un immobile rurale di sua proprietà censito al 
catasto di Ferrara foglio XXX particelle XX, XXX e XXX. Il luogo di 
detenzione dell'animale risulta isolato in quanto disabitato e ubicato a 
destra della rampa del cavalcavia del raccordo autostradale Ferrara-
Mare, ugualmente disabitato anche l’immobile successivo che confina 
con il raccordo autostradale sopra citato. Le case abitate più prossime 
sono quelle site alla sinistra della suddetta rampa, ergo non visibili dal 
luogo dove il cane è detenuto. I restanti lati del luogo di detenzione sono 
terreni destinati all’agricoltura con prevalenza di frutteto.



Le condizioni di detenzione che si accertano in data XX xxxxxxx
XXXX risultano essere le seguenti:

1) totale assenza di box o recinto, quale struttura idonea dal 
punto di vista igienico-sanitario, atta a garantire un'adeguata 
contenzione dell'animale ed a soddisfare le esigenze psico-
fisiche dello stesso, in violazione del punto 1 art. 23 
Regolamento comunale sulla tutela degli animali (Delibera C. 
C. 24/11/2008, n. 11/66255/08) in seguito indicato, per 
brevità, Regolamento comunale;

2) presenza di n. 2 cucce, posizionate sotto un albero di tamerice, 
tra i rami del quale è stata posizionata, a surrogato di tettoia, 
una lastra di lamiera ondulata, inidonea tanto a proteggerlo 
dal solleone estivo, quanto dalle intemperie invernali, date le 
ridotte dimensioni, l'altezza dal terreno e la sua estrema 
precarietà essendo  assicurata ai rami del medesimo albero 
attraverso dei cavi in metallo che il vento, una grandinata, una
pioggia battente o il peso di una nevicata possono 
determinarne lo sganciamento e la rovina sulle cucce, così in 
violazione del punto 6 dell'art. 23 del Regolamento comunale 
che prevede un'adeguata tettoia idonea a proteggere gli 
animali dalle intemperie invernali e dalle calure estive;

3) n. 1 cuccia in plastica e n. 1 cuccia in fibrocemento, senza coibentazione, con la pavimentazione ricoperta di stracci e paglia in 
violazione del punto 6 dell'art. 23 del Regolamento comunale secondo cui la cuccia deve essere di materiale facilmente lavabile e 
disinfettabile, adeguate alle dimensioni dell'animale, sufficientemente coibentata e con il tetto impermeabilizzato;



4) detenzione a catena, realizzata in maniera scorrevole su di un 
cavo aereo, che pur consentendo all’animale una buona 
mobilità, non gli consente, tuttavia, di raggiungere, in caso di 
pioggia o neve, un luogo di riparo con pavimentazione 
impermeabile ed asciutta in violazione del punto 6 dell'art. 22 
del Regolamento comunale; 

5) presenza di ciotole contenti cibo ed acqua posate direttamente 
a terra a fianco delle cucce senza, pertanto, alcun riparo delle
stesse e quindi esposte direttamente agli agenti atmosferici, 
quali vento, pioggia, neve e ghiaccio che possono rendere gli 
stessi inidonei all’alimentazione dell’animale.

Dette condizioni e strutture di detenzione dell'animale da parte del sig. Xxxxxxx sono adottate in evidente violazione delle disposizioni 
e delle prescrizioni contenute nell'art. 22 punto 6 e 23, punti 1 e 6 del vigente Regolamento comunale di Ferrara sulla tutela degli 
animali adottato con Delibera C. C. 24/11/2008, n. 11/66255/08.
Alla luce di quanto premesso e della circostanza che il Xxxxxxxxxx risiede e dimora in Ferrara, in via X, Xxxxx, n. XXX, e quindi ad 
una distanza di X,X Km, calcolata con viamichelin.it, il sottoscritto, nel caso di specie, ravvisa, altresì, la violazione da parte del sig. 
Xxxxxxxxxx delle norme regionali sul benessere animale contenute nelle Legge Regionale dell'Emilia-Romagna17 febbraio 2005, n. 5, 
che all'art. 3 impone a “Chiunque conviva con un animale da compagnia o abbia accettato di occuparsene a diverso titolo è
responsabile della sua salute e del suo benessere e deve provvedere alla sua idonea sistemazione, fornendogli adeguate cure ed 
attenzioni, tenendo conto dei suoi bisogni fisiologici ed etologici secondo l'età, il sesso, la specie e la razza. In particolare, il detentore 
di animali da compagnia è tenuto:  (...) b) ad assicurargli un adeguato livello di benessere fisico ed etologico (...)”. 



Infatti, seppur non venga accertata una condizione di sofferenza fisica e inabilità del cane tali da configurare il maltrattamento 
dell’animale, l'inidoneità, la fatiscenza, la precarietà e la pericolosità dello pseudo-riparo approntato, la conseguente oggettiva 
impossibilità per l’animale di sottrarsi alle conseguenze delle condizioni meteorologiche avverse, sia dei rigori invernali che della 
calura estiva e lo stato di evidente isolamento specie nel periodo invernale in cui vengono anche ridotte le attività agricole, integrano 
la violazione del dovere del proprietario, responsabile della salute e del benessere dell’animale, di assicurargli un adeguato livello di 
benessere fisico ed etologico provvedendo alla sua idonea sistemazione e fornendogli adeguate cure ed attenzioni, tenendo conto dei 
suoi bisogni fisiologici ed etologici secondo l'età, il sesso, la specie e la razza.
Si precisa infine che il signor Xxxxxxxxx è stato più volte contattato personalmente dal sottoscritto Ag. Sc. Xxxxx, che è stato 
puntualmente informato dell’esistenza del regolamento citato e delle previsioni del medesimo, ma che lo stesso Xxxxxxxxxx come si 
evice da quanto sopra esposto non vi si è adeguato.
Accertata, pertanto, la violazione del Regolamento comunale di Ferrara sulla tutela degli animali adottato con Delibera C. C.
24/11/2008, n. 11/66255/08, artt. 22 punto 6 e 23, punti 1 e 6 così come sanzionato ai sensi del successivo art. 52, comma 3, nonché
la violazione dell'art. 3, comma 2, lett. b) della L.R. 5/2005, così come sanzionato ai sensi del successivo art. 14 comma 1
Ex articolo 23 punto 8 del Regolamento comunale di Ferrara sulla tutela degli animali adottato con Delibera C. C. 24/11/2008, n. 
11/66255/08 si trasmette copia del presente al Servizio veterinario dell’USL di Ferrara per quanto di competenza.
La violazione non è stata contestata immediatamente perché: a seguito della necessità di acquisire documentazione inerente la 
proprietà del cane e dei luoghi
Relativamente all’introito delle sanzioni:
Violazione alle prescrizioni contenute nel Regolamento comunale di Ferrara sulla tutela degli animali:
c.c.p. n° 201442 intestato a COMUNE DI FERRARA - Ammende Polizia - Servizio Tesoreria;
Violazione alle norme contenute nella L.R. 5/2005:
c.c.p. n° 45227360 intestato a Azienda USL Ferrara - Sanzioni amm.ve del Servizio Veterinario - Servizio Tesoreria.
Relativamente ai ricorsi alle sanzioni:
Violazione alle prescrizioni contenute nel Regolamento comunale di Ferrara sulla tutela degli animali:
COMUNE DI FERRARA
Violazione alle norme contenute nella L.R. 5/2005:
Azienda USL Ferrara - Servizio Veterinario.





A.V.E.D.E.V.
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